
IL  SANTO  DEI  MIRACOLI 
Per eventuali offerte 
usare il c/c n.48926042  
Sac. Caponigro Vincenzo 

EBOLI   (SA) 

www.santuariosantantonioeboli.it - E - mail: caponigro.donenzo@libero.it  Tel. 0828.212652 

Informazione del Santuario 
di S. Antonio 

Direttore Responsabile  
don Enzo   Caponigro 

Orario  SS. Messe nel  
Santuario è il seguente: 
Estivo (ora legale)  
Festivi ore 10.00  
prefestivi ore 18.30  
Feriali ore 18.30  
Invernale (ora solare)  
Festivi ore 10.00  
Prefestivi ore 17.30 
 Feriali ore 17.30 

Orari celebrazioni  
24 dicembre 2019  
Veglia Notte Santa  
Ore 23.30 S. Rosario 
Ore 24.00  S. Messa 
25 dicembre  
ore 10.00   S. Messa 
26 Dicembre ore 9.30 
S. Messa Cappella  
Cimitero 

TRIDUO PASQUALE 

Giovedì Santo  
Ore 18.30 S. Messa  
Ore 21.30 Adorazione 
Venerdì santo  
Ore 16.30 “Passione  
Domini” Adorazione  
della Croce  
Sabato Santo  
Ore 23.30 Rito del Lucer-
nario  
Ore 24.00 S. Messa  
Domenica di Pasqua  
ore 10.00  S. Messa 
Lunedì  in  Albis 
Ore 9.30 S. Messa 
Cappella  -  Cimitero 

Anno  IX  numero 13   - Dicembre  2019                    distribuzione in omaggio  
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Gesù Bambino sia la stella che ti 
guida lungo il deserto della vita 
presente . 
SANTO  NATALE   a  TE 

Coordinatrice  Morrone  Carmela 



Carissimi , 
è tornato il Natale, la dolcezza del Natale. Tutti la perce-
piamo. Sì, sentiamo nei nostri cuori un senso di gioia, 
una gioia mite e silenziosa che ci riporta ad un'atmosfera 
di familiare  tenerezza, di una nostalgica  fanciullezza. 
Perfino il mondo moderno, sempre più scettico, distratto 
e stordito dall'affollarsi di troppi messaggi sempre più 
rumorosi, oggi per qualche momento sembra farsi attento 
al fascino insolito della semplicità della festa del Natale: 
la semplicità di una nascita, una nascita senza splendore, 
che però riesce a rischiarare di luce nuova l’orizzonte 
della nostra povera vita. 
Come fece con i pastori quella notte, un angelo invita 
anche noi e ripete ad ognuno e a tutti: «Non temete, ecco 
vi annuncio una grande gioia. Oggi vi è nato il Salvatore, 
che è il Cristo Signore». Una notizia tanto grande che ci 
riempie di speranza, ci richiama alla speranza in un mon-
do che rischia di non sperare più. 
Una speranza però che non è un sentimento, ma ha un 
nome e un volto precisi: Gesù Cristo, il Figlio di Dio, 
fatto persona per noi e tra noi. 
Sì cari amici, percepiamo tutti che il Natale ci offre qual-
cosa di ben più grande di una semplice emozione senti-
mentale, percepiamo, se pur immersi in una valle tene-
brosa, la certezza di una "buona notizia": Dio ci ama, ci 
ama di un amore così profondo che se ne volessimo par-
lare riusciremo solo a balbettare. 
Il Signore Dio onnipotente ed eterno diventa l'Emmanue-
le, cioè il "Dio con noi". 
Ci rendiamo conto che significa? Significa che non siamo 
più soli. Ecco la certezza: di fronte alla vastità ed alla 
profondità dei nostri tanti problemi, non siamo soli. Dio, 
attraverso lo sguardo di Gesù Bambino torna a guardare 
la nostra povera vita, non per condannarla e rigettarla, ma 
oggi come sempre, per accoglierla e farla Sua. 
Andiamo allora, come i pastori a Betlemme, andiamoci 
spiritualmente con la loro stessa semplicità e umiltà e 
troveremo il Bambino Gesù con le braccia aperte ed il 
volto sorridente. Egli ci accoglie e aspetta tutti come allo-
ra attese i pastori. 
Apriamogli, il nostro cuore, lasciamo che Egli possa en-
trare e sia compagno fedele del nostro faticoso cammino 
e allora sentiremo come la nostra vita sarà diversa, ci 
sentiremo contenti e più capaci di fare il bene. 
Buon Natale a tutti, a ciascuno di voi !!! 

Che davvero questa celebrazione del Natale di Cristo sia 
per tutti noi, per la Chiesa intera, per il mondo, una sor-
gente d’inestinguibile felicità.  

Vi attendo al Santuario per la S. Messa della Notte Santa

24 dicembre 2019 - ore 23.30 S. Rosario;  
ore 24.00 S. Messa. 
S. Antonio  protegga tutti voi ! 

SERENO  2020 ! 

Oggi il Figlio di Dio è nato: 

tutto cambia.   

Tota  Pulchra

Maria, Icona dell’Avvento 

Il tempo dell’Avvento ha come 
icona quella della Vergine. Papa 
Francesco ha sottolineato che 
«Maria è la “via” che Dio stesso si 
è preparato per venire nel mondo» 
ed è «colei che ha reso possibile 
l’incarnazione del Figlio di Dio, 
“la rivelazione del mistero, avvolto 
nel silenzio per secoli eter-
ni” (Romani 16,25)» grazie «al suo 
“sì” umile e coraggioso». La pre-
senza della Solennità dell’Immaco-
lata Concezione – 8 dicembre – fa 
parte del mistero che l’Avvento 
celebra: Maria è il prototipo dell’u-
manità redenta, il frutto più eccelso 
della venuta redentiva di Cristo. 



 PREGARE  e  CELEBRARE CON  e 

DENTRO LA VITA

« Quando pregate, dite: Padre… ». (Lc 11,2) 

«Pregare è proteggere il posto di Dio nella nostra vita». 
La preghiera è “esercizio per-
sonale” e “gesto culturale” 
capace di rendere bella la 
nostra umanità e di dar forma 
“cristiana” alla vita di ogni 
giorno. E’ Dio stesso che nel-
la forza dello Spirito Santo ci 
educa alla preghiera e ci rive-
la che siamo “figli amati dal 
Padre” (Rm 8,15). 
Obiettivi: 
• Crescere insieme nella con-
sapevolezza che la preghiera è 
esperienza di personale comu-
nione con Dio che si esprime 
nella comunione con i fratelli e le sorelle; 
• Riconoscere che la preghiera cristiana matura

nell’ ascolto comunitario della Parola; 
• Imparare pazientemente a far propria la trasparenza di
sguardo di Gesù che si affida al Padre e riconosce 
nell’altro/a un fratello/una sorella. 

«Pregare è proteggere il posto di Dio nella nostra vita». 
esercizio per-

nostra umanità e di dar forma 

Dio stesso che nel-
la forza dello Spirito Santo ci 
educa alla preghiera e ci rive-

figli amati dal 

Crescere insieme nella con-
sapevolezza che la preghiera è 
esperienza di personale comu-
nione con Dio che si esprime 
nella comunione con i fratelli e le sorelle;

Riconoscere che la preghiera cristiana matura

ascolto comunitario della Parola;

TEMPO  DI  AVVENTO 

NOVENA  di  NATALE  in  LATINO 

Negli anni ‘40 del ‘900 ancora la funzione della Novena si 
celebrava in lingua latina. Dal 1962-65 il latino è stato sosti-
tuito  in tutte le  espressioni liturgiche dalla lingua madre.   
  A discapito del suono a guadagno della comprensione. 
Oggi si è quasi persa ogni traccia di questa forma di espressio-
ne. Ecco allora qualche stralcio dei salmi in latino con seguito 
la traduzione in italiano. 
Certo, la Novena espressa in latino, insieme al clima natalizio 
e alle chiese affollate, avevano un fascino particolare e sape-
vano creare un’atmosfera che oggi, ahimè, non si vive più.  
La funzione latina si apriva con un canto in latino: di seguito 
la prima strofa in latino, poi tradotta. 

Regem venturum Dominum, venite adoremus 
Iucundare filia Sion, et exulta satis filia Ierusalem, 
ecce Dominus veniet, et erit in die illa lux magna 
et stillabunt montes dulcedinem 
et colles fluent lac et mel, quia veniet Propheta magnus et Ipse 
 renovabit Ierusalem. 
Regem venturum Dominum, venite adoremus. […] 

Traduzione 

Venite, adoriamo il Re Signore che sta per venire. 
Godi figlia di Sion, esulta figlia di Gerusalemme,  
ecco il Signore verrà 
ed in quel giorno vi sarà gran luce; 
 i monti stilleranno dolcezza  
e dai colli scorreranno latte e miele, perché verrà un gran pro-
feta ed Egli rinnoverà Gerusalemme. 
Venite, adoriamo il Re Signore che sta per venire. […] 

Piccole storie per l’anima 

C'era una volta una virgola seccata dalla poca considerazione 
in cui tutti la tenevano. Perfino i bambini delle elementari si 
facevano beffe di lei. Che cosa è una virgola, dopo tutto?  
Nei giornali nessuno la usa più.  La buttano, a casaccio. 
Un giorno la virgola si ribellò. Il Presidente scrisse un breve 
appunto dopo il lungo colloquio con il Presidente avversario: 
«Pace, impossibile lanciare i missili» e lo passò frettolosa-
mente al Generale. In quel momento la piccola, trascurata 
virgola mise in atto il suo piano e si spostò. Si spostò solo di 
una parola, appena un saltino. Quello che lesse il Generale fu: 
«Pace impossibile, lanciare i missili». E scoppiò la Guerra 
Mondiale. 
Fai attenzione alle piccole cose.  
Sono il seme di quelle grandi. 
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“Tota pulchra es Maria… 
” il canto che intenerisce i ricordi 

OMAGGIO ALL'IMMACOLATA, TOTA PULCHRA 

Tota pulchra es, Maria. 
Et macula originalis non est in Te. 
Tu gloria Ierusalem. 
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri. 
Tu advocata peccatorum. 
O Maria, O Maria. 
Virgo prudentissima. 
Mater clementissima. 
Ora pro nobis. 
Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Iesum Christum.  

Tutta bella sei, Maria, 
e il peccato originale non è in te. 
Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia d’Israele, 
tu onore del nostro popolo, tu avvocata dei peccatori. 
O Maria! O Maria! 
Vergine prudentissima, 
Madre clementissima, 
prega per noi, intercedi per noi 
presso il Signore Gesù Cristo. 

La sapienza della Chiesa ha predisposto i giorni dell’Avvento 
come singolare tempo di grazia scandito da figure profetiche, 
da gesti e parole, che ci consentono di entrare, a poco a poco, 
nel mistero della salvezza. 
Un succedersi di giorni che – con un crescendo di intensità – 
ci predispongono ad accogliere il Dono, a noi fatto nel tem-
po, della nascita del Figlio di Dio fatto uomo. 
A noi che spesso soffriamo l’inquietudine del tempo o vivia-
mo i nostri giorni assillati dalla mancanza di tempo, è donata 
la grazia di interrompere i nostri ritmi frenetici e di sostare, di 
ascoltare e di invocare, di accogliere e ringraziare. Il dono del 
Verbo, che nella pienezza del tempo si fa carne nel grembo 
della Vergine Maria (cfr. Gal 4,4), crea nel tempo lo spazio 
per la libertà dell’uomo. È questa la lieta notizia dell’Avven-
to e del Natale. 

Il tempo è un dono. Fin dal principio sono gli interventi di 
Dio a ordinare il tempo, a scandirne il ritmo e a determi-
narne la qualità. La sua trama misteriosa è l’amore. Il 
tempo può essere vissuto come grazia liberante perché 
amorevolmente iniziato da una Voce che pone fine al caos 
e crea un cosmo armonioso, bello e buono (cfr. Gen 1).  



Le luci che illuminano le nostre strade, manifestando la gioia 
della festa, sono un segno che con la nascita di Gesù “veniva 
nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo” (Gv 
1,9). E di luce abbiamo tanto desiderio che nelle settimane 
precedenti il Natale l’atmosfera intorno a noi sembra voler 
reagire al progressivo accorciarsi delle giornate con lo sfavil-
lio di colori e ricami luminosi. 
Qual è il moti- vo? La luce in 
contrasto con il buio è metafora di 
un calore che le quotidiane rela-
zioni, dominate dalla fretta e dalla 
superficialità, ci riservano ormai 
raramente. Sen- tiamo che questa 
luce può atte- nuare, almeno un 
po’, la nostra sete di affetti e di 
rapporti autenti- ci. Ma su questa 
sete di luce si innesta, con suadente malafede, l’interesse 
economico della pubblicità, del commercio, dei mercatini 
natalizi ove brulicano le nostre solitudini e noi ci accalchia-
mo senza incontrarci davvero. Sempre il Vangelo di Giovan-
ni è profetico in tal senso: “La luce splende nelle tenebre, ma 
le tenebre non l’hanno accolta” (1, 5). S’intende: non è il 
rifiuto delle luminarie che di per sé rende più autentico il 
nostro Natale, ma la consapevolezza che facciamo festa per 
l’arrivo di Qualcuno, e che questo Qualcuno è al centro della 
nostra attesa, dei nostri sogni fin da bambini, che Lui solo 
può placare questa sete di Luce. Avete fatto caso che, al cul-
mine della smania consumistica che affolla le nostre giornate 
prenatalizie, già il 25 dicembre si percepisce in giro un’aria 
di smobilitazione, di fine della-festa? Ecco: non permettia-
molo, perché la nostra Festa inizia proprio con la nascita di 
quel Bambino, che ogni anno è per noi una nuova nascita, 
una vita di nuovo pervasa di Luce. Il Natale ci scaldi il cuore, 
davvero. 

La creazione di un gruppo aperto di lettori, garantirebbe 
infine il giusto equi-
librio tra la stabilità che 
onora il ministero e 
l’ intercam- biabilità che 
non se ne impossessa e 
fa spazio ad altri. Il 
giorno in cui si avver-
tirà come normale la 
necessità di una prepara-
zione re- mota e pros-
sima dei lettori, allo 
stesso modo che per i musicisti e i cantori del coro, anche 
l’ omelia sarà più consapevole di arrivare dopo, in punta di 
piedi, non per scalzare, ma per sottolineare quanto è già 
stato detto ed ascoltato. 

La formazione del gruppo lettori

Quando si parla di formazione dei lettori occorre distingue-
re diversi piani di lavoro. Per prima cosa, ma non unica, 
occorre una preparazione tecnica che permetta di fare il 
salto dal  leggere le letture  alla  proclamazione  della Parola 
di Dio. Tale competenza si acquisisce con pazienza e co-
stanza partecipando, per quanto è possibile, a corsi specifi-
ci. Non è infatti sufficiente saper leggere, ma occorre che il 
lettore presti la sua voce alla Parola, perché questa risuoni 
nelle orecchie, nella mente e nel cuore dei fedeli che parte-
cipano alla celebrazione. 
Parallelamente alla formazione tecnica, potrebbe essere 
opportuno, all’inizio di ogni anno pastorale, proporre un 
tema liturgico di approfondimento. 
È poi importante aver cura di individuare nuovi lettori, 
guardandosi intorno con “occhi nuovi”  
(il gruppo lettori non deve essere un gruppo chiuso di ina-
movibili): la celebrazione feriale potrebbe essere un primo 
momento per invitarli a provare e verificarne l’attitudine. 

Il   Natale   dissipi   il   buio   della   nostra 
superficialità  

ABBIAMO  SETE  DI  LUCE     

Parola: il ministero del lettore 

Nella celebrazione liturgica, è ormai un dato di fatto affida-
re ad un lettore il compito di proclamare le Scritture. Tutta-
via, l’ impressione è che non sia considerato un vero e pro-
prio ministero, ma un semplice compito da espletare.  

Qual è l’ identità del lettore ? 

Quello del lettore è un ministero molto antico, che sin dalle 
prime comunità cristiane appare come un servizio stabile, 
istituito e stimato: lo si affidava preferibilmente ad adulti 
che dimostravano non solo conoscenza delle Scritture, ma 
pure esemplarità di vita. Ben presto, tuttavia, il ministero 
del lettore fu riservato a coloro che erano incamminati ver-
so gli ordini sacri. 
Il servizio è stato pienamente recuperato con la riforma 
liturgica scaturita dal Vaticano II. 
Il riconoscimento di questo ministero all’ interno della cele-
brazione (attraverso la processione di introito, il luogo in 
cui ci si siede) è in realtà tutto relativo alla Parola, di cui il 
lettore è umile ministro, esposto tra la necessità di coinvol-
gersi totalmente (perché la Parola sia viva ed efficace) e di 
espropriarsi di sé, scomparendo dietro la Parola. 

Nella celebrazione liturgica, la liturgia della Parola e la 
liturgia del sacramento sono così strettamente legate da 
costituire un unico atto di culto. Uno solo è identico, in-
fatti, è il Pane di Vita che si dona ai fedeli, nella forma 
della Parola e del sacramento. Si tratta di due momenti 
nelle loro dinamiche. Come nella liturgia eucaristica l’ 
umanità del pane diventa sacramento della divinità del 
corpo, così nella liturgia della Parola l’ umanità della vo-
ce permette alla lettura della Scrittura, sigillata nel libro, 
di diventare parola viva del Dio vivente; come nella co-
munione mastichiamo e assimiliamo in noi il sacramento 
eucaristico, così nella liturgia della Parola spezziamo la 
Parola, la mastichiamo (soprattutto nell’ omelia) per assi-
milarci ad essa. Come i discepoli di Emmaus, anche noi, 
seguendo il sentiero della celebrazione eucaristica, siamo 
illuminati da quelle parole che invitano a riconoscerlo 
presente nei gesti e nelle parole dell’ ultima cena. 

LEGGERE   LA   PAROLA  
NELLA   SANTA   ASSEMBLEA 

La creazione di un gruppo aperto di lettori, garantirebbe 
infine il giusto equi-
librio tra la stabilità che 
onora il ministero e 

intercam- biabilità che 
non se ne impossessa e 
fa spazio ad altri. Il 
giorno in cui si avver-
tirà come normale la 
necessità di una prepara-
zione re- mota e pros-
sima dei lettori, allo 
stesso modo che per i musicisti e i cantori del coro, anche 

omelia sarà più consapevole di arrivare dopo, in punta di 

CELEBRARE  LA  LITURGIA 

 DELLA  PAROLA 
La Parola e il Pane:  

l’unità delle due mense 



Altare   della  Natività 

Santuario  S. Antonio 
Epifania  2019 

Gesù Bambino viene  sorteggiato  da 
Franca Naponiello. Le offerte vengo-
no devolute per le necessità del  
Santuario 

Visitate la  
Sacra Famiglia al  Santuario 

di  S. Antonio. 

Il giorno dell’Epifania 6 Gennaio il Retto-
re don Enzo offre la calza con dolciumi ai 
bambini che partecipano alla S. Messa. 
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IL PAPA INVITA  A  REALIZZARE  
OVUNQUE  UN  PRESEPE  

" ESPRESSIONE DELL'AMORE DI DIO " 

Nascendo nel presepe - afferma Francesco - Dio stesso 
inizia l’unica vera rivoluzione che dà speranza e digni-
tà ai diseredati, agli emarginati: la rivoluzione dell’a-
more, la rivoluzione della tenerezza”. 

Nella mangiatoia c’è il piccolo Gesù: Dio “è impreve-
dibile” - afferma il Papa – “fuori dai nostri schemi” e 
“si presenta così, in un bambino, per farsi accogliere 
tra le nostre braccia. Nella debolezza e nella fragilità 
nasconde la sua potenza che tutto crea e trasforma” 
con l’amore. “Il presepe ci fa vedere, ci fa toccare 
questo evento unico e straordinario che ha cambiato il 
corso della storia”. 

“Non è importante come si allestisce, può esse-
re sempre uguale o modificarsi ogni anno, “ciò che 
conta, è che esso parli alla nostra vita”, Il Presepe fa 
parte della dolce trasmissione della fede, a partire 
dall’infanzia raccontando l’amore di Dio per noi, “il 
Dio che si è fatto bambino per dirci quanto è vicino ad 
ogni essere umano, in qualunque condizione si trovi”, 
e a dirci che “in questo sta la felicità”. Alla scuola di 
San Francesco ognuno lasci nascere dal suo cuore una 
preghiera semplice di ringraziamento. 

“Il presepe appartiene a tutti, non può essere 
strumentalizzato, perché quel bambino che tende le 
braccia si lascia abbracciare da chiunque si accosta a 
lui”. 



SANTUARIO  S. ANTONIO  DA  PADOVA    

-  EBOLI  - 
Venerdì  12  luglio  2019  ore  19.00 

Solenne Concelebrazione  Eucaristica Presieduta dall’Arcivescovo Metropolita di 

Salerno - Campagna - Acerno  Mons. Andrea Bellandi  per 
Solennizzare  il 60mo  Anniversario Sacerdotale del Rettore don Enzo Caponigro 

 L’ ARCIVESCOVO 
Viene  accolto dalla  Banda  Musicale 

UN  SALUTO  E UN  ABBRACCIO  

DI  GIOIA

S. E. VISITA IL SANTUARIO 

In ginocchio davanti al Tabernacolo 

Presso  il  MOA  saluta i Sa-
cerdoti che attendono per la 
Concelebrazione Eucaristica. 



In  Processione  per dare inizio  alla 
Solenne funzione Liturgica 
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Don Enzo saluta Mons. Andrea  
Bellandi. Un anniversario storico, 
un’altra pagina felice per la nostra 
Città. La comunità Ebolitana gioisce 
per i 60 anni di Sacerdozio di  
don Enzo Caponigro, riferimento di 
diverse generazioni, cardine della vita 
cristiana e sociale di Eboli. 

Don Enzo saluta Mons. Andrea Don Enzo saluta Mons. Andrea 
Bellandi. Un anniversario storico, 
un
Città. La comunità Ebolitana gioisce 
per i 
don Enzo Caponigro, riferimento di 
diverse generazioni, cardine della vita 
cristiana e sociale di Eboli.

Don Enzo saluta Mons. Andrea 

La comunità Cristiana del Santuario  
S. Antonio da Padova - Eboli  si è onorata 
di celebrare la solenne circostanza del 60° 
Anniversario di Ordinazione Sacerdotale 
del suo amato Rettore, invitando tutti i fe-
deli a partecipare al triduo di riflessione e 
preghiera e alla celebrazione della fausta 
ricorrenza.  Unita nella lode e nel ringrazia-
mento. Il Triduo  è stato  curato da  
P. Giuseppe Caso Missionario della Repub-
blica del Congo. 



Al momento dell’Offertorio vengono portati doni 
utili per la Celebrazione:  Pane  e Vino. 
Calice della 1a Messa di don Enzo; 
CROCE;   
La stola rinvia alla celebrazione liturgica, il grem-
biule al servizio nei confronti del prossimo, in par-
ticolare verso chi è nel bisogno; 
I fedeli del Santuario donano a Mons. Andrea  
Bellandi una Casula con l’augurio che possa indos-
sarla per  lunghi anni. 

Nel libro sono riportati i frammenti di una vita 
sacerdotale. Non è un’opera letteraria ma un iti-
nerario di vita affettuoso, per ricordare insieme 
fatti e persone che hanno segnato profondamente 
le tappe più incisive del percorso umano e spiri-
tuale della vita di  don Enzo. 
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Hanno partecipato :  Autorità  
Religiose e Civili, familiari, Ami-
ci, fedeli, popolo di Dio. Don En-
zo contentissimo della festa solen-
ne che il gruppo liturgico del San-
tuario gli ha preparato. Tutto alla 
perfezione curato i minimi parti-
colari, una festa più bella non po-
teva svolgersi. 

Hanno partecipato :  Autorità 
Religiose e Civili, familiari, Ami-
ci, fedeli, popolo di Dio. Don En-
zo contentissimo della festa solen-
ne che il gruppo liturgico del San-
tuario gli ha preparato. Tutto alla 
perfezione curato i minimi parti-
colari, una festa più bella non po-
teva svolgersi.

Il Sindaco dott. Massimo Cariello 
dona la Pergamena a ricordo di 
questo giorno importante. 



Nel Piazzale una foto con i malati 

Terminata la Liturgia Eucaristica,  nel 
piazzale del Santuario ci aspettano i 
fuochi d’artificio. Si conclude il 60mo 
anniversario Sacerdotale con lo spetta-
colo di luci e di colori nel ciel sereno. 
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Al crepuscolo della mia vita 
Signore, al crepuscolo della mia vita, 

ti offro ciò che ho donato. 
I volti prima deturpati, 

illuminati dalla speranza, 
e la risvegliata dignità

dei tuoi lebbrosi. 
Le sante gioie degli infelici, 
libere da ogni sorta di odio. 

Questa sera, Signore, io ti riporto 
la fede dei miei giovani anni, 

del tempo delle battaglie ostinate,

dei grandi compiti perseguiti, 
le mie lotte ardenti, accanite, 

che un esito felice ha coronato 
per tutto l’arco della mia lunga strada.. 

Ma ti offro pure, Signore, 
le mie inquietudini, i miei affanni, 

le ore gravi, pervasi dal timore e dal dubbio; 
e le mie speranze tradite, tutti i miei sogni svaniti 

e tutte le mie chimere morte.. 
Prima che al vagabondo, per troppo tempo attardato 
nelle fragili solitudini, nelle ingannevoli certezze, 

il Tuo amore infinito conceda la grazia insigne d’accostarsi 
alle isole di misericordia, io ti rimetto, Signore, 

le mie esultanti scoperte, 
i miei sforzi affrettati, imperfetti, 

le grandi gioie che mi furono offerte, 
le piccole sofferenze che mi sono state date. 

Già si compie la mia giornata, 
cessa la lotta ostinata, 

il mio lavoro è finito e l’anima si è acquietata. 
Che, se sterile non fui e troppo indegno, 

ecco il premio che domando 
al Padrone della vigna: 
Signore, non cessare 

di amarci, mai!.. 
Buon   Anniversario don Enzo 

Eboli, 12/7/2019 
  Dai Collaboratori 



C O N V I V I A L I T A’ 

 “Frammenti di vita “ 
 Un libro che racconta 60 
anni di vita sacerdotale 
fra: gioia, sorriso, carità 
cristiana, delusioni, fati-
che, amarezze,  e tanti si 
gioiosi con tanti no 
 forzati.        
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Don Enzo commosso per la numerosa parteci-
pazione di fedeli, ringrazia tutti con gratitudine 
ed affetto. 
Sono intervenuti infatti :  confratelli nel sacer-
dozio, il Sindaco di Eboli dott. Massimo Cariel-
lo, Ass. Masala,  On. Antonio Cuomo, On. Ge-
rardo Rosania, Avv. Tonino Conte, Avv. Da-
miano Cardiello, il Sindaco di Campagna Ro-
berto Monaco, On. Michele Pinto, Senatore An-
dria, On. Cuofano Pasquale, amici. 
Momento più emozionante, è stata la rimem-
branza del suo lungo apostolato sono stati ri-
chiamati alla mente e, come in un sogno, rivis-
suti alcuni dei ricordi più suggestivi del suo lun-
ghissimo apostolato. 



Cari  fratelli e sorelle, 
come ho scritto 60 anni fa nel libretto con 
cui partecipavo la mia ordinazione presbite-
rale e prima messa, non mi resta che dire 
grazie al Signore Gesù e grazie alla Vergine 
Maria. 

 Lo voglio ripetere con una preghiera insie-
me a voi, perché il mio sacerdozio è anche 
vostro: della vostra fede, del vostro cammino 
di santità e del vostro amore al Vangelo. 

+ 
O Gesù: fratello, amico, salvatore, / m’hai 
chiamato a seguirti alle luci dell’alba, / 
m’hai inviato a lavorare nella tua vigna,/
dove c’erano mani tese e cuori feriti, / nasce-
vano amori e morivano speranze. / Con Te 
ho consacrato, benedetto, perdonato, / ho 
piegato il cielo nelle stanze degli ospedali, / 
ho dato coraggio a chi cercava futuro. / Tra-
monta il sole, ma è ancora un mistero / la tua 
chiamata e la mia risposta. / O Signore, dam-
mi la pace che ho donato agli altri, / dammi 
il perdono che ho dato nel tuo nome, / resta 
con me, nella gioia e nel pianto. / Vergine 
Madre Maria, stella del mio ministero, / pre-
ga per noi ora e sempre.   Amen. 

Affidiamo alla forza delle immagini il  
compito di raccontare la vita sacerdotale . 

Amici di Le Cronache 
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Don Enzo Caponigro in occasione del suo 60mo 
Anniversario di Sacerdozio il giorno  22 agosto 
2019 si è incontrato con l’Arcivescovo Mons. An-
drea Bellandi e i confratelli  durante un convivio 
presso il Ristorante  il Brigante  -  Campagna. 



 

L’intesa 

sembra 

perfetta :  Si limita solo 
alla Teologia ?
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Don Enzo ringra-
zia i convenuti al 

simposio. 







Don Enzo il 12 luglio 2019 ha tagliato il traguardo 
dei 60 anni di sacerdozio.
A celebrarlo, oltre al Sindaco Massimo Cariello,  
anche il nuovo Arcivescovo Andrea Bellandi, pres-
so il Santuario di Sant’Antonio dove questa foto è 
stata recentemente scattata con P. Salvatore Mancini. 
L’ho conosciuto in vari modi, don Enzo, avvicinan-
domici con diversi ruoli. 
Tra tanti ricordi personali, scelgo la corsa fianco a 
fianco durante il raduno dei bersaglieri a Pescara, la 
prima volta per me, l’ennesima per lui che del glo-
rioso Corpo ne è storico emblema cittadino. 
Al di là di questa o quella posizione assunta nel tem-
po, don Enzo è sempre stato al servizio di Eboli e 
delle diverse comunità che hanno imparato a cono-
scerne carisma e forza. 
Un indiscutibile punto di riferimento, per tante gene-
razioni. 
Auguri a lui, in questo prestigioso anniversario.  

Giuseppe  Piegari 



Famiglia Gerardo  D’Urso 

Alcuni auguri pervenuti in occa-

sione del 60mo di sacerdozio. 
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Bella cerimonia complimenti hai 
organizzato proprio alla perfezione. 
Carmela  Lupo 

Congratulazioni e riconosci-
menti per le persone che han-
no realizzato un lavoro stu-
pendo.. 

Ho avuto il piacere di vedere 
il libro dedicato a don Enzo, 
complimenti avete fatto un 
bel lavoro. 
Rosa Giarletta 

Rinnovo gli auguri a don Enzo e 
complimenti per l’ottimo lavoro 
che testimonia le tappe del suo 
speciale Apostolato. Lo sto leg-
gendo con vivo interesse. 
Al prossimo decennio 
Bice Grasso 

Grazie Carmela per la bellissima 
cerimonia che hai organizzato. 
Anna Colucci 

Il lavoro intelligente e op-
portuno sortisce il giusto 
effetto. 
Adele  Brescia 



12 luglio  2019 
60mo Anniversario  Sacerdotale 

Cara Carmela, ho guardato con tanta attenzio-
ne il libro che hai realizzato per il carissimo 
don Enzo. Non hai trascurato alcun particolare 
che ha fatto di lui un grande seminatore nella 
Vigna del Signore. Ricchissime le testimonian-
ze, supportate da foto documentali. 
Bravissima e ancora bravissima per la cura 
minuziosa che traspare. 
Celebrazione molto intensa e a tratti commo-
vente. Il tuo saper organizzare è stato un dono 
del Signore. Complimenti a te e ancora auguri 
a don Enzo per ancora un lungo e santo servi-
zio nella Vigna del Signore. 

Maria  Vignes 
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7 aprile  2019 Castelpetroso (Is) 
La Comunità del Santuario con il 
Rettore don Enzo si reca al Santua-
rio dell’Addolorata di Castelpetroso 
per  compiere il pio esercizio della 
Via Matris. 



      LA   V I A  della  C R O C E 
 Il grande amore di Dio per l’umanità 

V I A   C R U C I S  -   
CENTRO  STORICO  -  EBOLI  - 
In Collaborazione :  
 Parrocchia S. M. del Carmine, 

Santuario  S. Antonio,  
 Fraternità Cappuccini,  
Santuario SS. Cosma e Damiano 

29  MARZO  2019 
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La Via Crucis è terminata con la Conce-
lebrazione  Eucaristica nel Santuario dei  
SS. Cosma e Damiano. 
Grazie a tutti coloro che hanno parteci-
pato con viva fede.  
P. Salvatore, don Enzo, P. Angelo e  
Comunità Francescana. 

Prima di dare inizio alla  
S. Messa vengono benedette le 
Palme, segno di pace e riconci-
liazione . 

Il  Calvario 
Settimana  Santa  al Santuario 
Vengono allestite alcune immagini 
che ricordano gli ultimi tratti della 
vita terrena di Cristo. 

DOMENICA  delle  PALME 



Giovedì Santo, al termine della  
S. Messa l’ Eucaristia viene porta-
ta in processione poi reposta nel  
Tabernacolo per l’Adorazione. 

Si accende un lume 

“ Cristo “  Luce del mondo 

Preghiera  di  Adorazione 

Giovedì Santo, al termine della 

S. Messa l
ta in processione poi reposta nel 

Tabernacolo per l
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Gruppo dei collaboratori del Santuario hanno 
preparato le  “pagnottelle “ che  vengono be-
nedette e che il giorno del Santo saranno di-
stribuite. 

Offriamo al Signore, la nostra delicata 
preghiera, perché salga a Lui come in-
censo,  perché arrivi a Dio portando il 
cuore di tutti i fratelli e sorelle che con 
noi pregano.  

Al termine della preghiera il sacerdo-
te benedice il Pane e poi lo offre ai 
presenti. Il pane della fraternità, per 
diventare una cosa sola con i fratelli, 
il pane del tempo, per conoscere il 
Signore, il pane del silenzio, per 
amare. 

Veglia di Pasqua 
Liturgia della Luce 
S. Messa 



4  Giugno 2019 
Ore 19.00 S. Messa celebrata dal Vica-
rio Generale don Biagio Napoletano 
con la partecipazione dei malati. 

In sacrestia  per  consumare un panino 

La  devota riceve da don Enzo la sta-
tua di S. Antonio prima benedetta. 
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13  Giugno  2019 
Solennità  di S. Antonio 

da Padova. 
La S. Messa alle ore 18.30, 
prima della processione, 
viene celebrata da P. Salva-
tore, con la partecipazione 
del Sindaco dott. Massimo 
Cariello. 
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Terminata la processione il popolo 

di Dio sosta nel piazzale per una  
breve preghiera di benedizione. 
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No, tu sei 
il Rettore ! 

Concludi 
tu con la 
preghiera 

Il Rettore ringrazia i fedeli, il Sindaco 
Massimo Cariello per il cammino proces-
sionale fatto insieme al Santo per le strade 
della città. 
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Ristrutturata la Piazza del Molinello e il Monumento al Bersagliere 
9 Giugno  2019   -  Viene Inaugurata 

Alle ore 10.00 nella Parrocchia S. Maria delle Grazie 
si celebra la S. Messa presieduta da don Enzo Caponigro 

coadiuvato dal parroco don Rocco Ferrara 

 Al termine della S. Messa le 

Bande, le Associazioni dei bersa-

glieri sfilano per le strade della 

città. 



“ Bersaglieri “  sfiniti 
ma felici di esserci. 



Il Monumento viene scoperto, si 
procede  alla Benedizione.

Nell’agosto del 1981 fu eretto il 
Monumento al Bersagliere deside-
rato e attualizzato dal parroco  
don Enzo Caponigro allora parro-
co di S. Maria delle Grazie. 
0ggi dopo la ristrutturazione si 
inaugura ed è lo stesso don Enzo a 
benedire con il Sindaco  
dott. Massimo Cariello. 



La storia di due donne che hanno avuto 
l’audacia di lasciarsi sedurre dal Re della 
vita e della storia umana, e che, spinte da 
questo amore, hanno reso feconda la loro 
vita con una dedizione che supera le fron-
tiere, al servizio dell’umanità. 
Io sono di Cristo. 
Io sono con Cristo. 
Io sono per Cristo. 
Soltanto in Cristo e a partire da Cristo la 
loro vita ha avuto un senso. Non sono 
state loro che hanno deciso di consacrare 
la vita a Dio: è Lui che le ha chiamate,  
sedotte, consacrate.  
Essere figlia di Cristo Re vuol dire sem-
plicemente amare senza limiti. 
L’amore di Cristo riempie e avvolge la 
vita, e apre il cuore per amare al di là del-
le frontiere, per farlo Re di tutti i cuori. 

Questo amore, che è nel cuore di ogni 
figlia di Cristo Re, in particolare  
Sr. Adelaide Mastrangelo e Sr. Maria 
Luisa Astone, come Parroco emerito 
ringrazio il Signore per la storia che 
hanno vissuto nell’amore e grazie alle 
figlie di Cristo Re per essere state vali-
dissime collaboratrici per 36 anni da 
quando la Chiesa di S. Maria delle  
Grazie è stata elevata a parrocchia,  
fino ai primi anni del 2000. 
La Vostra storia d’amore comincia con 
un nome Padre José Gras e con una 
Sua frase che spesso ripeteva : l’ amo-
re insegna a insegnare, con stima e ri-
spetto vi auguro lunga vita e tanta sere-
nità. 
don Enzo Caponigro 



Il 15 di Agosto presso il  San-
tuario, una forte e antica tradi-
zione fa riunire i fedeli per la 
recita delle cento Ave Maria. 
Una preghiera di invocazione 
alla  Madonna della Libera  
affinchè il maligno venga allon-
tanato. 

Alle ore 17.00 si recita la Coro-
na delle 100 Ave Maria, 18.30 
la S. Messa, che si conclude 
con la preghiera di affidamento 
e il canto di Buona Notte  
Maria. 
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25   Settembre  2019 
EBOLI   ha ricordato  

P. Cosimo Corrado  Sacerdote 

Nella Cappella Centrale del  
Cimitero di Eboli alle ore 17.00 è 
stata celebrata la S. Messa Pre-
sieduta da S. E. Arcivescovo di 
S. Angelo dei Lombardi Mons. 
Pasquale Cascio amico di 
P. Cosimo, coadiuvato dalla  
Forania di Eboli, si è scoperta 
poi la lapide in ricordo   di   
P. Cosimo  Corrado.

Mons. Pasquale Cascio con il Cap-
pellano  don Enzo concorda la  fun-
zione  liturgica da svolgere. 

Sindaco dott. Massimo Cariello e 

Direttore del Cimitero  
Damiano Bruno 
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Terminata la S. Messa, davanti 
al sacrato della chiesa don Enzo 
impartisce  la Benedizione con 
la preghiera rituale. Poi la Spi-
ker Angela Clemente invita il 
Presidente dell’Associazione 
Toponomastica Domenico Spi-
nelli a illustrare il motivo della 
cerimonia. Rossella Ardia inter-
viene con un accorato e affet-
tuoso ricordo dello zio Cosimo. 
Infine il Sindaco ha concluso 
con espressioni di stima e di 
ammirazione per  P. Cosimo. 



Hanno partecipato alla cerimonia Reli-
giosa: la famiglia, il Sindaco dott. Massi-
mo Cariello, la Giunta Comunale, amici, 
gruppi parrocchiali, Scout e popolo di 
Dio.  

Ciao Carmela ti volevo ringraziare per 
come si è svolta ieri pomeriggio la bella 
funzione religiosa e non, don Enzo ha usa-
to parole sincere e personali perché lui lo 
ha conosciuto e saputo guidare nelle sue 
scelte e l’Arcivescovo che ha detto parole 
di profondo significato religioso, un forte 
abbraccio e grazie di tutto, il Signore ci dia 
forza per continuare questo percorso sem-
pre col sorriso. 

Maria  Corrado 



Toccanti parole sono state pronunciate dall’Arcivescovo ricordandolo Missionario di coloro 
che ne avessero bisogno. Anche don Enzo il Cappellano del Cimitero ha menzionato l’infanzia, 
la gioventù di P. Cosimo essendo cresciuto nello stesso quartiere e formato nella sua Comunità 
S. Maria delle Grazie. 

 25  settembre  2019 

 Alle ore 17.00, si è svolta la cerimonia di intitolazione del 
viale principale del Cimitero a Padre Cosimo. 
Non è stato semplicemente una guida spirituale per chiunque 
andasse a ricorrervi. Un porto sicuro, un abbraccio sempre 
accogliente. Padre Cosimo è stato per tanti - concretamente, 
nella sua semplicità - il sorriso nei momenti tristi, la luce nel-
le fasi grigie. Personalmente, lo associo alla mia gioventù: le 
S. Messe a “Santa Maria” erano un appuntamento che, pur da 
ragazzini distratti, aspettavamo con gioia, senza la pesantezza 
di un dovere. Successivamente, mi ha conosciuto in situazioni 
decisamente meno felici: lì, ho apprezzato le sue doti umane, 
il suo saper entrare nel cuore della gente. 
Virtù che possedeva senza calcoli e che donava al prossimo 
senza reticenze. Per me è stato un piacere partecipare alla 
funzione religiosa e civile. 

Giuseppe  Piegari 

Ricordiamo il no-
stro P. Cosimo nei 
momenti della sua 
vita. 



compleanno 

2000 Anno  Giubilare 
In occasione la Forania di 
Eboli il 31 maggio prepara il 
cammino processionale con 
l’immagine della statua della 
Madonna della Pietà per tut-
te le strade  di Eboli. 
Ogni parroco ebbe un com-
pito da svolgere. Don Enzo 
quello di ordinare il cammi-
no. 

Nello stesso anno giubilare  nella Parrocchia S. Maria 
delle Grazie arriva la Statua di S. Pio di Pietrelcina e 
don Enzo allora parroco della parrocchia forma il  
gruppo di Preghiera.  

Processione del quadro della Madonna di 
Montevergine in piazza della Repubblica.. 
Dalla sinistra: don Giuseppe Guariglia, 
don Lazzaro Benincasa, il frate Cappucci-
no P. Gerardo Di Poto, il sindaco di Eboli 
Antonio Morrone, mons. Gerardo Pierro 
arcivescovo di Salerno, Mons. Francesco 
Pio Tamburino Abate di Montevergine, 
don Enzo Caponigro, don Fernando Spa-
rano, don Teodoro Russomando, don Do-
nato Paesano. 
Il quadro rimase in parrocchia Madonna 
delle Grazie una settimana.  
Una settimana intensa di catechesi, incon-
tri culturali e di preghiere con i bambini 
delle varie scuole, con i malati e proces-
sioni per i rioni. La Comunità aveva biso-
gno di un rinnovo spirituale, come sempre 
il parroco don Enzo non lasciava niente al 
caso. 

Buon compleanno alla signora Margherita Criscuolo 
ved. Faccenda. Che il Signore le conceda tutto ciò  
che desidera, niente che le possa recare dispiaceri ! 
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Attività svolte da don  Enzo negli 
anni della sua permanenza nella  
parrocchia  S. Maria delle Grazie. 



Battesimo di Carlo Pastore, figlio di Marco e 
Bianca Tarantino. 

Prima   Comunione di Ludovica 

PELLEGRINAGGIO  - POMPEI  17 / 10 / 2019

Giuseppe Bisogno e Cosimina Di Biase. 
  Rinnovano il loro “SI”  pronunciato 25 anni fa. 
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PRIMA  COMUNIONE  di  LUDOVICA   LINGUADOCA 



Don Enzo Caponigro con la Comunità del Santuario il 21  e  22  settembre  

2019  si reca in  Pellegrinaggio  a  S. Giovanni  Rotondo 

S. Giovanni  Rotondo  -  
Hotel  Gaggiano  - 
La Gentile e ospitale signo-
ra  Lucia con la sua colla-
boratrice Raffaela a sorpre-
sa prepara la torta per fe-
steggiare il 60mo di  
sacerdozio a don Enzo   
anche se lievemente in  
ritardo. 

S. Giovanni  Rotondo  -  
Hotel  Gaggiano  
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situation 

vips 

table 

Castelpetroso Cammino  della 
via  Matris 

22  settembre  2019 

Non solo alla salute 
dell’anima ma anche a 
quella del corpo !! 

Abbiamo vissuto momenti di vera con-

vivialità e anche commoventi quest’an-

no mi è piaciuto  in modo particolare 

tutto da rifare. 

Rosanna  Cancro 
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Chi non ha potuto o non voluto  “partecipare”, dunque, non ha com-
messo peccato, ma ha perduto una grande occasione per celebrare un 
giorno di memoria, un giorno che papa Francesco definisce così:  “per 
ricordare coloro che hanno camminato prima di noi, che ci hanno ac-
compagnato, ci hanno dato la vita. E la memoria è quello che fa forte 
un popolo, perché si sente radicato in un cammino, in una storia...ed è 
anche un giorno di speranza di incontrarci, di arrivare dove c’è  l’Amo-
re che ci ha creato, che ci aspetta, L’amore di Padre”.   Chi non parteci-
pa perde la possibilità di pregare per le anime del Purgatorio, di contri-
buire cioè a ridurne le sofferenze, 

2 NOVEMBRE  2019  
 MEMORIA  DEI  FEDELI  DEFUNTI 

Il 2 Novembre siamo tutti chiamati a parteci-
pare a una commemorazione che ci tocca dav-
vero nel profondo: la commemorazione dei 
Defunti. Si ricordano i nostri cari scomparsi, i 
conoscenti, gli amici. . . Ma anche le vittime 
delle stragi, delle guerre, delle catastrofi natu-
rali, si prega per tutti i defunti, ma in modo 
speciale per i giovani, in un momento in cui 
tanti muoiono nelle battaglie di ogni giorno di 
questa guerra a pezzetti. 

In ogni S. Messa vengono ricordati alcuni de-
funti; nell’Ave Maria invochiamo l’aiuto della 
Madonna nel momento alla morte; con l’Eter-
no riposo chiediamo la luce perpetua per i no-
stri morti… Ma il 2 Novembre la Chiesa vuole 
ricordare tutti i defunti, affinchè non siano 
dimenticati quelli senza suffragio, cioè quelli 
che non hanno nessuno che li rammenti nella 
preghiera. 

Nella Cappella Centrale del Cimitero - Eboli 
alle ore 11.00  -  Solenne Concelebrazione 
Eucaristica: presieduta da S. E. Rev.ma Mons. 
Gerardo Pierro, Acivscovo Emerito di Salerno 
- Campagna - Acerno, con la partecipazione 
dei parroci, sacerdoti secolari e regolari della 
Forania, con la presenza della Giunta, Consi-
glio Comunale e Autorità Civili. 
A termine della Concelebrazione si è svolta la 
processione per i Viali del Cimitero per la be-
nedizione delle Tombe. 





Cercarti   
Signore mio Dio unica mia speranza, fa' che stanco non smetta di cercarti, ma cerchi il tuo volto sempre con ardo-
re. Dammi la forza di cercare, tu che ti sei fatto incontrare, e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarti.  
Davanti a te sta la mia forza e la mia debolezza: conserva quella, guarisci questa. Davanti a te sta la mia scienza e 
la mia ignoranza; dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare; dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. Fa' che 
mi ricordi di te, che intenda te, che ami te.     Amen! 
S. Agostino 

Ingegnere  
Riccardo  Di  Mauro 

Concetta Pumpo 
ved. Di Stanio Prof. Vito  Rizzo 

Giuseppe  Scarpa 

Maria  Maurino 
ved.  Lemmo 

Italia Cavalca 

ved. Maldini 

Assunta  Manzione 
ved. Manna 

Don Enrico Vignes 

Signore misericor-
dioso, che al tuo ser-
vo don Enrico sacer-
dote, nel tempo del-
la sua dimora tra 
noi, hai affidato la 
tua parola e i tuoi 
sacramenti, donagli 
di esultare per sem-
pre nella liturgia del 
cielo.  Amen.  

Elena  Caponigro 
ved. Marisei 

Leonardo   Russoniello Leonardo   Russoniello
Nicodemo  Manna 

Dimmi che non sarà  
la morte 

Sarà come incontrarti per le 
strade di Galilea 

e sentire il battito di luce 
delle tue pupille divine 
riscaldare il mio volto. 

Sarà la Tua mano a  
prendere la mia 

con un gesto d’amore 
 ignoto alla mia carne. 

+ 
Il tuo luminoso sorriso  

rimarrà scolpito nel cuore di 
chi continuerà ad amarti. 



Marco  Mirra 
Medico Cardiologo 

Emodinamista 

A mio figlio Marco . 
Il gigante buono 
il dottore dal cuore grande e d’oro… 
il dottore degli ultimi… 

“ E ricordati...io ci sarò. 
Ci sarò su nell’aria. 
Allora ogni tanto, 
se mi vuoi parlare, 
mettiti da una parte, 
Chiudi gli occhi e cercami… 
Ci si parla...ma non nel 
linguaggio delle parole… 
...nel silenzio”. 

Oggi nel silenzio ti parlo e ti

parlerò...sempre e per sempre 
la tua mamy 

Marco è luce 
Ha illuminato il cuore di ognuno di noi 
Sapeva governare il mondo intorno a lui 
con la forza tenera di un abbraccio, un 
sorriso, un bacio, anche solo uno sguardo. 
Marco è un condottiero di speranza la sua 
guida si avvertiva  con gentilezza, con il 
suono di parole sempre opportune, il sa-
pore dolce di cordiali momenti. 
Marco è un maestro di vita, umilmente ci 
ha donato immensi insegnamenti, frutto di 
una profonda conoscenza dell’animo uma-
no. Marco è l’orizzonte nei nostri occhi, 
vedeva il futuro dove gli altri ponevano 
limiti, costruiva incontri dove gli altri 
segnavano confini. Adesso che la tua pre-
senza è invisibile agli occhi, sei luce eter-
na dentro il nostro cammino. 
Non ci lascerai mai. 

Un pensiero di 
“Giuseppina Eusebio“. E’ una sua cara 
amica collega...anche lei cardiologa emo-
dinamista...hanno lavorato insieme per 
tanto tempo...molto affiatati dal punto di 
vista lavorativo.

10 dicembre 1979   -  10 dicembre  2019 

Nell'anniversario della morte, la Questura di Salerno 
commemora la Guardia di Polizia dello Stato  
Benedetto Grimaldi, vittima del dovere,  in servizio a 
Malpensa (MI) Pilota e Specialista di Elicottero. Da  un 
agguato viene aggredito in macchina e finisce contro la 
cisterna di benzina,  perde la vita a solo 28 anni. 
 Ad Eboli  i colleghi lo hanno ricordato questa mattina 
con una cerimonia semplice ma toccante cominciata  
dinanzi la Tomba del collega scomparso. 
 Alla deposizione dei fiori è seguito un momento di 
riflessione e di preghiera con il Cappellano del Cimitero 
don Enzo Caponigro, la  preghiera  dedicata a Bene-
detto  ".. che ha servito la patria fino al sacrificio della 
vita",  "…a tutte le famiglie di coloro che hanno perso 
la vita per il bene comune". 
 Ai presenti alla commemorazione, il Presidente 
dell’Associazione Polizia di Stato Territoriale ha espres-
so ancora una volta la vicinanza propria e di tutta la 
"grande famiglia" della Polizia di Stato. 
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riflessione e di preghiera con il Cappellano del Cimitero 
don Enzo Caponigro
detto  ".. che ha servito la patria fino al sacrificio della 
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la vita per il bene comune".

 Ai presenti alla commemorazione, il Presidente 
dell
so ancora una volta la vicinanza propria e di tutta la 
"grande famiglia" della Polizia di Stato.





22  Novembre  2019 
Monastero  delle  Benedettine  di  Eboli 
gioisce,  per i 70 ANNI DI PROFESSIONE RELIGIOSA di DONNA  MARIA  PIA  ASTONE 
Allora ragazzina scelse la vita Religiosa e monastica claustrale. Sempre attenta, dedita alle cose del Signore e ai 
fratelli bisognosi che bussavano la porta del Monastero. 

“ La clausura non è chiusura, è vivere nel silenzio, consente uno sguardo diverso sul mondo, è uno spazio 
dell’anima, non un perimetro che ti confina. È una questione di cuore “.  
 La vita delle monache Benedettine è scandita dal ritmo della preghiera e del lavoro suddivisi con intelligente 
equilibrio, ma anche con austerità nell’arco della stessa giornata. 
“ L’atmosfera del loro vivere è il silenzio. Un silenzio non vuoto, non imposto, che non  isola, ma un silenzio 
che  raccoglie attorno a una Presenza che le ha affascinate e condotte al monastero: è la presenza di Gesù. Quel-
lo che si edifica in una vera buona vita monastica nasce dal silenzio. Il silenzio  educa alla preghiera,  orienta 
nella carità fraterna,  apre loro la mente e il cuore ai fratelli che in modi diversi bussano alla porta del loro mo-
nastero. Un silenzio quindi amato, ricercato, custodito e anche difeso da ingerenze che potrebbero inficiarlo “. 

Nella Cappella del Monastero delle Benedettine alle ore 10.00 è stata celebrata la S. Messa, Presieduta da  
S. E. Mons. Andrea Bellandi Arcivescovo di Salerno - Campagna - Acerno, coadiuvato dai sacerdoti della 

Forania. 
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Proprio in concomitanza con la 1a Domeni-
ca di Avvento è stata organizzata da don 
Enzo la visita a S. Gerardo. 
Si ripete ormai da parecchi anni ma questa 
volta si è voluta sottolineare la necessità di 
aprire il nuovo anno Liturgico con veri pro-
positi di conversione.  E’ venuto il momento 
di emendarci portando alla ribalta virtù quasi 
dimenticate ai nostri giorni. 
Il mondo moderno ha modi di pensare e di 
agire che sono molto lontani da quelli consi-
gliati dalla Chiesa. Ormai sarebbe necessa-
rio ricordare  e realizzare alcuni punti scot-
tanti della morale cristiana. 
Vivendo lontano da Dio l’uomo tende a con-
siderare il prossimo con sordido interesse e 
perde quello splendore che rende limpido lo 
sguardo e ravviva la grazia nel suo cuore. 
La presenza dell’Arcivescovo Emerito 
 Mons. Gerardo Pierro ha reso più solenne 
la Celebrazione dell’Eucaristia alla quale il 
vulcanico don Enzo ha dato il suo autorevo-
le apporto.  Moltissimi i partecipanti felici di 
immergersi in un clima di serenità e condivi-
sione coadiuvato anche da un tepore prima-
verile.   Un pasto veramente luculliano con-
sumato al Ristorante Lo Spigolo ha fatto 
trascorrere ore di sana degustazione e di 
allegria. Non sono mancati canti e piacevo-
lezze varie ispirate sempre ad una signorile 
delicatezza. 
È seguita la visita a Caposele per ammirare 
un maestoso albero di Natale circondato da 
mercatini esponenti le produzioni locali. 
Tutto si è svolto con discreta e casta ele-
ganza. 

Adele  Brescia 

1 DICEMBRE  2019 
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Don Enzo ha donato il libro che 
racconta i suoi 60 di vita sacerdotale 
al proprietario del Ristorante. 

Un affettuoso augurio di un Santo Natale e un 
arrivederci   presto. 
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CHIESA  SS. TRINITA’  -  SANTUARIO  S. ANTONO  DA  PADOVA 
E B O L I 

 SI  PREPARAVA  IN  PASSATO  IL  TRONO  CON  I  DRAPPI 




